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NORDESUD più azzurri, con qualche impor-

tante eccezione, il centro tende al rosso, an-

che se non brillante come ci si aspettava. Dal

votoal Senatoesca un’Italiadivisa in due,non

solo nelle urne, ma

anche nella geogra-

fia. Una scomposizio-

ne che incide diretta-

mente sulla composizione di Pa-
lazzo Madama visto che qui non
valgono i voti che una coalizione
prende a livello nazionale, ma
quelli che conquista regione per
regione. E per tutta la giornata per
capire chi vince e chi perde occor-
re guardare soprattutto a quattro
regioni: Piemonte, Lazio, Campa-
nia e Puglia. Regioni che il Polo
aveva già con se nel 2001 e che pe-
rò l’Unione aveva vinto alle regio-
nali dell’anno scorso. Ed è qui che

si è decisa la battaglia del Senato.
In due regioni, Piemonte e Puglia
fin dalla proiezioni del pomerig-
gio è stato evidente il vantaggio
del Polo. Nelle altre due, invece,
sono state le ultime sezioni a deci-
dere la sfida.
In Piemonte quando allo spoglio
finale mancavano ancora 400 se-
zioni su oltre 4800 il Polo aveva il
50,6% contro il 49,4% dell’Unio-
ne, un risultato che consegna a de-
stra 13 senatore contro i 9 del cen-
trosinistra. In Puglia, dove un an-
no fa vinse Niki Vendola, con me-
no di 400 sezioni da scrutinare la
vittoria del Polo è ancora più net-
ta: 52% a 48% che in termini di
seggi vuol dire 12 a 9.
Incerte fino all’ultima sezione in-
vece Campania e Lazio.

In Campania dove lo spoglio è sta-
to lentissimo (a mezzanotte man-
cavano ancora 700 sezioni)
l’Unione è al 49,8%, il Polo al
48,8%. Percentuali minime che
però significano spostare da una
parte o dall’altra 17 senatori con-
tro 13. E pensare che lì il Partito
comunista marxista leninista ha
preso quasi 25mila voti. Voti persi
perché non era alleato con nessu-
no.
Nel Lazio poi a 500 sezioni dal-
l’arrivo le due coalizioni sono qua-
si spalla a spalla ( 50% la Cdl,
49,4% l’Unione) con poche mi-
gliaia di voti di differenza. Man-
ciate di preferenze determinanti
nell’assegnare 3 senatori alla coa-
lizione che prende un voto in più
dell’altra. Ed è emblematico che
in questa sfida laziale la Lista For-
za Roma che correva fuori dai due
poli abbia preso più di 12mila vo-
ti.
Quanto al resto d’Italia rispetto a 5
anni fa le due coalizioni conferma-
no i propri punti di forza. La destra
al nord si prende la Lombardia (27
senatori a 20), il Veneto ( 14 a 10)
e il Friuli ( 4 a 3), mentre al Sud
(dove pure perde 5 seggi) confer-
ma la Sicilia (15 a 11). L’Unione
mantiene l’Emilia Romagna (13
senatori a 8), la Toscana (11 a 7),
l’Umbria (4 a 3), le Marche (5 a 3)
e anche la Liguria (5 a 3). Mentre
conquista Sardegna (5 senatori a
4), Abruzzo (4 a 3) e soprattutto la
Calabria dove elegge 6 senatori
contro i 4 della destra. In questo
caso al 57% dell’Unione contribu-
isce e non poco il presidente della

regione Agazio Loiero che, uscito
dalla Margherita, ha appoggiato
(facendo candidare persone a lui
vicine) la lista dei Consumatori ot-
tenendo il 5,4% dei voti.All’Unio-
ne anche il senatore della Valle
D’Aosta e 5 su 7 del Trentino Alto
Adige.
Così su 309 seggi (altri 6 sono elet-
ti dagli italiani all’estero) con
l’Unione vincente in Campania e
il Polo nel Lazio il centrosinistra
avrà 155 senatori a 154. Però
quando ancora mancavano all’ap-
pello quasi 4mila sezioni al Sena-
to la Cdl aveva quasi 16 milioni di
voti (pari al 50%), mentre l’Unio-
ne era oltre i 15milioni 700mila
(49%). Un voto che distribuito
lungo lo “stivale” vede il Polo pre-
valere al Nord (52% a 47%) e nel-
le Isole (54,3% contro 43,4%). Il
centrosnistra al Centro (54,7% a
45%) e di misura anche al Sud
(50,9 a 48,3%).
L’altra volta nel 2001 con quasi 14
milioni e mezzo di voti (pari al
42,5%) la Destra si portò a casa
177 senatori su 315, cioè il 56% di
Palazzo Madama. L’Ulivo, rag-
giunse i 13 milioni di voti, e, con-
tando anche i 3 eletti insieme alla
Svp in Trentino, ne elesse 128 (pa-
ri al 40,6% del totale dei senatori).
Briciole agli altri. Rifondazione
con 1 milione e 700 voti ne elesse
solo 3. Di Pietro (con più di 1mi-
lione di voti) 1, Democrazia euro-
pea dell’ex segretario della Cisl
Sergio D’Antoni 2,come la SVP.
1 anche per gli autonomista valdo-
stani e per quelli lombardi. Alla lu-
ce delle alleanze di queste elezioni

dunque la Cdl partiva da 178 seg-
gi, mentre il centrosinistra (unito)
da 137 senatori.
E infatti la Destra andò forte in
Piemonte (14 senatori a 9), in
Lombardia (33 a 11), Veneto ( 16
a 7) e Friuli Venezia Giulia (5 a 2).
Decisamente a destra anche Sici-
lia (20 a 6), Puglia (15 a 7), Cam-
pania (16 a 12 con 1 senatore an-
che per D’Antoni) e Lazio (17 a
11). Vittoria di destra ma con più

equilibrio invece si registrano in
Abruzzo (4 a 3), Calabria (6 a 5) e
Sardegna (5 a 4).
L’Ulivo (senza Prc e Di Pietro)
ma con la Svp conquistò il Trenti-
no Alto Adige ( 5 a 2), la Liguria
(5 a 4), la Basilicata (5 a 2) e natu-
ralmente Emilia (14 a 6 più un se-
natore al Prc), Toscana (13 a 6),
Umbria (5 a 2) e Marche (5 a 3).
Una distribuzione geopolitica che
si confermò anche alla Camera.

Italia centrale a Ulivo più Prc Sud
e Isole e Italia settentrionale al Po-
lo.
Una situazione che però alle regio-
nali dell’anno scorso il centrosini-
stra aveva ribaltato lasciando alle
destra solo Lombardia e Veneto e
conquistando regioni come Pie-
monte, Lazio, Abruzzo, Puglia, e
Calabria. Ma ieri solo in Calabria
e Abruzzo l’Unione si è conferma-
ta.

ROSSELLA, operatrice in-

formatica, entra nel seggio

e cerca il suo computer. Lo

trova spostato su in un an-

goletto, poggiato su tavoli-

nettoalto come unbimbetto

dell’asilo. Al presidente di seggio,
un forzista, l’elettronica non piace e
tanto meno è d’accordo con la via
italiana dell’e-vote. Rossella non
viene quindi accolta di buon oc-
chio. Anzi, viene apostrofata così:
«Qui non ti ci voglio, fammi vedere
l’autorizzazione se ce l’hai, altri-
menti - e fa il gesto con la mano -
smamma... ». La ragazza tira fuori
il contratto dell’Adecco - la società
di lavoro interinale che ha reclutato
i ragazzi per la sperimentazione del-
lo spoglio elettronico dei voti gesti-
to da tre società: Telecom, Eds e
Accenture, quest’ultima ha come
partner niente meno che il figlio del
ministro dell’Interno Pisanu» - e
conquista l’angolino informatico
che le frutterà 150 euro lordi, più un
rimborso spese di 25.
Scatta l’ora dell’e-vote in 4 Regio-
ni: Lazio, Puglia, Sardegna e Ligu-
ria (qui viene sperimentata anche la
trasmissione elettronica dei verbali
dello scrutino). Una sperimentazio-
ne di pura trascrizione matematica
dal costo stratosferico: 34,6 milioni
di euro per una trasmissione dei ri-
sultati senza alcun valore giuridico

(vale il cartaceo); più 15,3 milioni
in hardware, software e telecomuni-
cazioni. 12.800 gli operatori di se-
zione, 6000 i coordinatori di plesso,
500 gli operatori al Call Center. Ed
è subito polemica per la cattiva ga-
ranzia dei fogli elettronici. In un ca-
so, come denuncia la Rosa nel Pu-
gno (seggio 244 di via Martini a Ro-
ma), il presidente di seggio ha nega-
to il visto di conformità per lo scru-
tinio del Senato: l’operatore aveva
attribuito per sbaglio 7 voti ai so-
cialdemocratici invece che ai socia-
listi di Bobo Craxi.
Nei seggi «girano» le pen drive. Il
cordinatore di plesso (compenso,
250 euro netti) ne distribuisce agli
operatori due, con lettura criptate a
bloccaggio: una per il Senato, l’al-
tra per la Camera. C’è molta attesa
per questa prova: è la prima volta
che i computer entrano nei seggi. E
i ragazzi addetti alle tastiere si sen-
tono tutti gli occhi addosso. Sui lo-
ro tavolini oltre al computer con il
programma ris2006 (rilevazione in-
formatica dello scrutinio) c’è uno
schermo visibile per il presidente di
seggio e i rappresentati di lista, una
stampante e le due famigerate pen-
ne Usb.
Roma, ore 15: scuola elementare
Cesare Battisti. Sei sezioni di seg-
gio. Alessandro, il coordinatore di
plesso per lo scrutinio elettronico,
ha la sua postazione in un’aula in
fondo al corridoio che tiene rigoro-
samente chiusa a chiave. C’è da ca-
pirlo: sulla cattedra c’è il computer

collegato al cervellone del Centro
Servizi di Pomezia che solo lui può
toccare. «Non so mica dove vanno i
dati che trasmetterò - sottolinea
Alessandro - Credo al Viminale che
li metterà in rete man mano che li ri-
ceverà». Ma non è così. Per volere
dell’Unione i riepiloghi con i risul-
tati delle tabelle di scrutinio, comu-
nicati dai presidenti di seggio degli
uffici elettorali di sezione, non ver-
ranno divulgati. Ma non si capisce
perché il cervellone telematico ha
domicilio a Pomezia (Infrastruttu-
re?) che poi li farà avere al Vimina-
le. Perché a Pomezia? È il lato oscu-

ro della sperimentazione dell’e-vo-
te. Alessandro cerca di calmare gli
animi e illustra il suo lavoro. Da
una cartellina tira fuori un foglio
A4, sopra ci sono elencati i seggi e
le rispettive username e passward
(seggio 1252 - Username
Ris12145; password 7C 90D88A;
seggio 1255, Username... ). Un
dubbio sorge spontaneo: basta digi-
tare tutto questo per lo scrutinio
elettronico? «Manco per niente» è
la risposta del coordinatore infor-
matico che fa sparire subito dal ta-

volo la tabella.
È il momento fatidico dello spo-
glio. Rossella non toglie gli occhi
dalla tastiera del pc. Il presidente di
seggio le dice: «Scrivi solo quando
ti dò l’ok». E spiega: «Niente spo-
glio voto per voto, facciamo per
gruppi di simboli di partito, poi li
contiamo tutti insieme e li registria-
mo sperando che i conti tornino».
Si comincia con il Senato. «Iscritti
a votare 784 - comunica il presiden-
te -, votanti 652». Nel seggio 1252
hanno votato 652 persone. Dallo
scatolone due scrutatrici aprono le
schede, le passano e le sistemano
sui tavoli per mucchietti a seconda
dei simboli. A terra, invece, finisco-
no le schede nulle o bianche. Im-
provvisamente entra Alessandro,
che dice a Rossella: «Fermati. Oc-
corre fare una schermata nulla per
problemi procedurali, visto che la
procedura scelta da tutti i presidenti
di seggio in questa scuola è quella
dei mucchietti e non quella di sche-
da per scheda». Su entrambi i video
compare la scritta «Fine scrutinio
spoglio nullo» e la stampante sfor-
na una griglia con voti validi zero.
Data e ora: 10/4/2006 - 15:18. Codi-
ce File: CsmfAm-
garXnbXWVwYpeJcw==. Rossel-
la ha un attimo di smarrimento. Il
coordinatore informatico le spiega
la successiva prassi. E nella nuova
schermata di riepilogo segna quan-
to viene comunicato dal presidente
di seggio. Ma fa un errore: inverte i
votanti, i maschi al posto delle fem-
mine. Immediato il rimprovero e la
correzione e il conteggio matemati-

co fila liscio. I voti validi sono 644,
una sola scheda bianca, 7 le nulle. Il
centrosinistra totalizza 347 voti, il
centrodestra 292. La ragazza scrive
sotto dettatura, fa una nuova stam-
pata, la fa vistare e porta la chiavet-
ta Usb al coordinatore. Alessandro
la inserisce nella porta Usb, il com-

puter scrive: «attendere...», poi «in-
viata con successo». La pen drive
per lo spoglio del Senato utilizzata
da Rossella finisce nella tasca del
coordinatore di plesso. «Non c’è
modo di confondermi - sottolinea
Alessandro - sopra c’è scritto il nu-
mero di seggio. Non mi posso con-

fondere». Ma che fine farà la mitica
pen-drive ora che le preferenze di
voto sono nel cervellone di Pome-
zia? «La risigillerò e la consegnerò
alla Telecom - sottolinea il coordi-
natore informatico -. La società che
ci ha fornito il materiale». Altro mi-
stero dell’e-vote.

Premio di maggioranza
ecco come funziona

La nuova legge elettorale pro-
porzionale ha introdotto il pre-
mio di maggioranza. Il meccani-
smo è diverso tra Camera e Se-
nato. Nel primo caso viene asse-
gnato su base nazionale, nel se-
condo caso su base regionale.
Per la Camera, esclusi i 12 depu-
tati della circoscrizione Estero e
quello della Circoscrizione Valle
d'Aosta eletto a maggioranza,
occorre ripartire 617 seggi. Som-
mando i voti ottenuti su tutto il
territorio nazionale, se la coali-
zione vincente non ha ottenuto
almeno 340 deputati (il 55% del
totale), viene assegnato un pre-
mio di maggioranza per raggiun-
gere tale cifra. Al Senato invece
6 senatori sono attribuiti alla cir-
coscrizione estero, uno alla Val-
le d'Aosta, 7 al Trentino Alto Adi-
ge diviso in collegi uninominali.
Restano 301 senatori, ripartiti
tra 18 circoscrizioni, ciascuna
corrispondente ad una Regione.
Ad ognuna vengono attribuiti un
numero di seggi, che varia a se-
conda dell’estensione del territo-
rio: così, ad esempio, al Piemon-
te ne spettano 22 e all'Umbria 7.
I conteggi vengono fatti su base
regionale, e se la coalizione vin-
cente non raggiunge almeno il
55% dei seggi attribuiti a quella
circoscrizione scatta il premio di
maggioranza. Ottenerlo in una
circoscrizione che elegge un nu-
mero più alto di senatori rispetto
ad un'altra, può naturalmente
creare un equilibrio diverso su
basenazionale.

Campania e Lazio all’ultimo voto
Testa a testa per il Sena-
to. Friuli Venezia Giulia e
Puglia invece cedono al
centrodestra «Percepisco dell’entusia-

smo, voglia di partecipazio-
ne: la gente si rende conto
che ci sono molte cose da fa-
re e sta risvegliandosi»: così
Rita Borsellino, candidata
del centrosinistra alla presi-
denza della regione Sicilia,
descrive la sua campagna
elettorale in un’intervista rila-
sciata a El Pais. «Il successo
delle organizzazioni mafiose
- ha spiegato Rita Borsellino
- dopo le stragi del 1992, è
stato quello di infiltrarsi nel-
l’economia e nella politica, e
nel soffocare il dibattito men-
tre fa i suoi affari più lucrosi
di sempre. La mafia è più for-
te che mai e la Sicilia non po-
trà crescere se deve continua-
re a sopportarne il peso».

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

RITA BORSELLINO
«La mafia oggi
è più forte che mai»

Foto Ansa

Pen drive, password e strani conteggi:
prima volta-caos del voto elettronico
La sperimentazione in 4 Regioni è costata 50 milioni di euro
Gli operatori: «Speriamo che alla fine i conti tornino... »

I dati prima di finire
al Viminale vengono
deviati. Un’azienda
addetta allo spoglio ha per
partner il figlio di Pisanu

L’ avvio delle procedure del voto elettronico ieri in un seggio Foto Ansa

■ di Vladimiro Frulletti
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